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PARIGI Si conclude oggi la sessione del Consiglio atlantico 

Dalla NATO nuova conferma 
Entro dicembre 

operativi i 
missili in Europa 

Prevale la rigidità americana - Ammissioni 
di Colombo sulla forza di intervento USA 

Dal nostro corrlipondent» 
PARIGI — li Consiglio atlanti
co, apertosi ieri a Parigi, man* 
torri la decisione dì installar* 

{[H euromissili americani. Entro 
a fine dell'anno, se non vi sa

ranno nel frattempo sostanziali 
progressi a Ginevra — che pe
raltro non si vedono all'oriz
zonte — sì passera ai fatti. E ciò 
partendo dal presupposto ame
ricano secondo cui «il negoziato 
USA-URSS non potrà davvero 
entrare nel vivo fino a quando i 
sovietici non vedranno installa
to il primo dei 672 Pershing e 
Cruiae destinati all'Europei, 

E stato Richard Buri, presi
dente americano del gruppo 
consultivo speciale, l'organi
smo in cui gli americani infor
mano gli alleati sull'andamento 
del negoziato ginevrino, a fare 
questa dichiarazione, che ri
flette del resto le conclusioni 
cui gii si dice che arriveranno 
oggi i sedici ministri degli este
ri. Buri ha anche fatto capire 
che l'installazione dei primi 
Cruiae è già in atto anche se 
non saranno operativi fino a di
cembre. E ha confermato l'in
tenzione espressa da Weìnber-
ger di contare a Ginevra anche i 
missili sovietici a corto raggio 
SS-22 installati nei paesi dell' 
Est. 

«L'URSS — ha detto Ri
chard Burt — rifiuta di parte
cipare in modo costruttivo ai 
lavori di Ginevrai. Si arriverà 
quindi, probabilmente, «alla i-
stallazione prima che sìa possi
bile un accordo». Accordo che 
— ha sostenuto ancora Burt — 

Sotrà essere ricercato «anche 
opo l'istallazione, e i mìssili 

potranno esaere ritirati se l'esi
to della trattativa lo consenti
rà». 

Nel corso della cerimonia di 
apertura il primo ministro 
francese Mauroy non ha man
cato di sottolineare che lo svol-j 

giraento del Consiglio atlantico 
a Parigi (per la prima volta dal-
1 uscita della Francia dal co

mando militare integrato della 
NATO nel '66) «testimonia del
la nostra coesione», e che «la 
Francia ha apprezzato nel BUO 
giusto valore e dà il suo pieno 
sostegno alla decisione dei suoi 
partnere». 

Per Mauroy il potenziamen
to atomico francese non può es
sere «oggetto di un mercanteg
giamento più o meno indiret
to*. 

Mauroy come in serata ba 
fatto Mitterrand, indirizzando
si ai 16 ministri alleati suoi o-
spiti all'Eliseo, ritiene di avere 
cosi rispettato la tradizionale 
posizione francese: si all'allean
za senza rivedere le scelte com
piute da De Gaulle nel '66. 

La posizione francese ha for
nito in ogni raso l'occasione al 
segretario di stato americano 
Shultz di sottolineare ancora 
una volta ieri mattina «l'ulte
riore rafforzamento della com
pattezza occidentale*, elemen
to chiave per la dimostrazione 
del teorema che è al centro del
la riunione atlantica di Parigi. 
Vale a dire che la rigidità di cui 
Mosca — secondo gli occiden
tali — avrebbe dato prova fino
ra, sarebbe verosimilmente de
stinata ad attenuarsi via via 
che i sovietici B[ convinceranno 
della ferma determinazione 
dell'alleanza a ristabilire gli e-
quilibri di forze tra Est e Ovest, 
con l'installazione dei Pershing 
e dei Cruise. 

Questa è stata d'altra parte 
la posizione sostenuta anche 
dal ministro degli esteri Coloni • 
bo, secondo il quale l'assenza di 
progressi concreti a Ginevra 
nonostante la «flessibilità» mo
strata dalla NATO sembra in
dicare che l'URSS «persegue 
ancora l'obiettivo politico di 
contrapporre, in seno all'ai* 
leanza, gli europei agli america
ni».- La «fenttésza», dunque, è la 
divisa del nostro ministro degli 
Esteri, anche se Colombo am
mette che «sarebbe tuttavia un 

errore se l'allenza ritenesse di 
voler rispondere a queste appa
rente assenza dì interesse im
mediato di Mosca, a un allenta
mento delle tensioni (che a suo 
avviso dipende soprattutto dal
la questione degli euromissili 
più che dal negoziato Start) con 
una posizione di chiusura ana
loga sull'intero arco dei rappor
ti Est-Ovest. 

li ministro degli esteri italia
no ha poi introdotto una grave 
novità. Ha parlato infatti, pur 
contestandone in qualche mo
do la forma, di partecipazione 
dei paesi NATO alla terza di 
rapido impiego costituita dagli 
americani. Per Colombe la co
stituzione di questa «forza» 
«non significa una accettazione 
da parte degli alleati di una e-
stensione del perimetro difen
sivo dell'alleanza». Ma non ha 
escluso che singoli paesi NATO 
possano essere chiamati a par
tecipare a tale «forza», pur chie
dendo che queste decisioni sia

no soggette «a valutazioni so
vrane degli interessi nazionali». 
Elsse non dovrebbero, in altre 
parole, «acquisire carattere au
tomatico». 

Deve essere mantenuta — ha 
detto ancora Colombo — «la di
stinzione tra le misure necessa
rie per la difesa dell'area atlan
tica e la trattazione in sede al-
litata o tra alleati dei problemi 
di sicurezza che per il loro ca
rattere globale si collocano ad 
un livello più ampio di quello 
previsto dal trattato». Un con
cetto che contraddice comun
que la logica con cui Fanfara ha 
accettato a WUliamsburg di 
sottoscrivere un documento 
che parla di strategia della «si
curezza collettiva» estesa al 
Giappone e all'area asiatica. 

Oggi la riunione atlantica si 
concluderà con l'adozione di 
una dichiarazione comune fon
damentalmente imperniata 
sulla necessità di tenere fede al
la decisione della NATO sugli 

euromissili. Secondo indiscre
zioni il documento sarebbe ar
ticolato sulla «preoccupazione' 
dell'alleanza per Io sforzo so
vietico in campo militare al di 
là delle necessità di difesa*. Do
vrebbe fare riferimento ai «fo
colai di tensione in Polonia e 
Afghanistan», soffermarsi sui 
vari negoziati di disarmo in cor
so, denunciando il fatto che 
l'URSS «non tiene conto» delle 
esigenze di sicurezza dei paesi 
della NATO. Ragione per cui la 
decisione del '79 sugli euromis
sili verrebbe applicata. Ieri sera 
tuttavia si sosteneva che nono
stante l'appoggio francese a 
questo atteggiamento, reste
rebbero sul campo le riserve di 
Atene e di Copenhagen. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: il ministro degli 
Catari francese. Clauda 
Cheysson, il suo collega tede
sco-federale Hans-Dietrich 
Genscher e George Shultz ai 
Quai d'Orsay. 

In Spagna maggioranza 
contraria aHa NATO 

MADRID — La maggioranza 
degli spagnoli è contraria alla 
permanenza del loro paese nel
la NATO. E quanto emerge da 
un'inchiesta pubblicata daU'ul-
timo numero del settimanale 
«Tìempoi, condotta da un'im
presa specializzata su 1.111 
persone. Di queste, circa il 15 
per cento ha detto di ignorare 

che cosa sia la NATO, un altro 
35 per cento circa, pur avendo 
dichiarato di conoscere l'ai-
(danza, ha mostrato di fatto di 
oon avere la minima idea con
creta BU di essa. In totale dun
que solo 664 degli intervistati, 
e loè il 50,8 per cento, hanno di -
mostrato di avere cognizioni 
sufficienti sulla NATO. Di que

sto 50,8 per cento, oltre la metà, 
cioè il 52,5 per cento, è favore
vole all'abbandono completo 
dell'alleanza. Il 26,8 per cento 
accetterebbe l'alleanza politica, 
ma respinge l'ingresso nella 
struttura militare, e solo l'S per 
cento è favorevole alla piena in
tegrazione, mentre il resto non 
si pronuncia. 

Intanto vari gruppi pacifisti 
stanno preparando per i prossi
mi giorni una serie di manife
stazioni contro la presenza del
la Spagna nell'alleanza atlanti
ca. Le iniziative culmineranno 
domenica con un festival musi
cale per la pace e il disarmo all' 
università di Madrid. 

MAROCCO 

Ultimatum USA 
a Rabat: pagate 

o niente aiuti 
Washington minaccia di sospendere le for
niture militari per la guerra nel Sahara 

RABAT - Nuove difficoltà 
economiche potrebbero in
durre il Marocco ad abban
donare l'intransigenza fino
ra dimostrata per un regola
mento pacifico del conflitto 
del Sahara occidentale 11 cui 
costo per li Marocco è di oltre 
un milione di dollari al gior
no. Ieri, a quanto riferiscono 
fonti diplomatiche da Rabat, 
gli Stati Uniti hanno notifi
cato al governo del Marocco 
che se entro una settimana 
non pagherà Interessi in sca
denza per dieci milioni di 
dollari su prestiti avuti a ti
tolo di aiuti militari, Wa
shington potrà decidere di 
•Interrompere ogni aiuto e-
conomlco o di altro tipo* alla 
monarchia marocchina. 

Gli aiuti tn questione am
montano a 100 milioni L dol
lari l'anno, di cui circa 30 per 
l'acquisto di grano. I rima
nenti sono crediti per l'ac
quisto di armi e per l'assi
stenza tecnica, soprattutto 
nel campo militare. 

Il blocco degli aluti scatte
rebbe automaticamente In 
base all'«emendamento 
Brooke* alla legge degli aluti 
all'estero, per cui l diploma
tici americani hanno Infor
mato 11 governo di re Hassan 
II che la clausola scatterebbe 

automaticamente senza che 
11 presidente Reagan possa 
far nulla per evitarlo, «anche 
se ritiene la cosa contrarla a-
gli Interessi americani sul 
plano politico». 

Gli interessi maturano 11 
15 giugno su oltre 200 milio
ni di dollari serviti ad ac
quistare aerei e attrezzature 
radar usati nella guerra con
tro 11 Fronte Pollsario nel Sa
hara occidentale. Il Marocco 
ha debiti esteri per almeno 
sette miliardi di dollari e 1' 
anno scorso ha avuto un 
passivo commerciale di qua
si due miliardi di dollari. 

La principale risorsa eco
nomica del Marocco è costi
tuita dal fosfati, di cut è 11 
primo esportatore mondiale. 
Ma 11 mercato Internazionale 
si è molto ristretto e il Ma
rocco con le sue esportazioni 
di fosfati copre solo poco più 
della metà delle sue Importa
zioni petrolifere. 

Finora, la fattura della 
guerra condotta nel Sahara 
occidentale era stata coperta 
dall'Arabia Saudita. Ma ne
gli ultimi mesi Rlyad ha mo
strato minore propensione a 
continuare 1 suol pagamenti 
e ha Intrapreso una discreta 
mediazione per una soluzio
ne pacifica del conflitto. 

CINA-URSS 

Saranno riaperti i consolati 
di Leningrado e di Shangai? 

TOKYO — La Cina e l'Unione Sovietica avrebbero raggiunto un 
accordo di massima per aprire in un prossimo futuro consolati 
generali a Leningrado e Shangai con lo scopo di migliorare le 
relazioni reciproche e la cooperazione economica. Lo hanno rivela
to a Tokyo fonti bene informate, citate dall'ANSA, secondo le 
quali il governo giapponese ha già ricevuto notizie in tal senso da 
una sua delegazione diplomatica all'estero. Cina e Unione Soviet^ 
ca chiusero le rispettive Bedi consolari agli inizi degli anni Sessan
ta, in seguito al peggioramento delle relazioni bilaterali. 

LIBANO 

Sono in rivolta 
i palestinesi 

detenuti a Ansar 
Ancora attentati contro gli israeliani nel 
sud - Arafat e Gheddafi nello Yemen 

BEIRUT — Da quattro gior
ni sono praticamente In ri
volta 1 detenuti palestinesi 
del campo di Ansar, nel sud 
Libano, dove gli israeliani 
hanno concentrato migliaia 
di prigionieri e di «sospetti 
terroristi» (palestinesi ma 
anche libanesi) catturati in 
Libano. La notizia della ri
volta è stata data Ieri dalla 
radio Israeliana, che la colle
ga alle trattative In corso (e 
che vanno per le lunghe) per 
uno scambio di prigionieri 
fra 1 detenuti di Ansar e otto 
soldati dt Tel Aviv che sono 
nelle mani dell'OLP. I pale
stinesi — riferisce l'emitten
te — manifestano lanciando 
slogan contro Israele e bru
ciando le tende. 

Fuori del campo continua 
la guerriglia contro le forze 
di occupazione. Ieri a sud del 
fiume Zahranl, nel Libano 
meridionale, non lontano da 
Sidone, colpi d'arma da fuo
co automatica sono stati 
sparati da un'auto In corsa 
contro un posto di blocco 1-
sraeliano. E il quarto atten
tato del genere, nella zona, 
dall'Inizio della settimana. 
Meno di 24 ore prima c'era 
stato alla periferia di Beirut 
l'attentato con un'auto-
bomba che è costato la vita a 
due soldati, portando così 11 

totale del caduti Israeliani In 
Libano a 494, del quali circa 
150 morti per operazioni di 
guerriglia da ottobre In poi. 
Questo stillicidio alimenta la 
protesta e l'opposizione In I-
sraele; è dell'altrolerl una In
tervista alla TV deli'ex-pre-
mler laburista Rabln il quale 
— dopo aver detto che gli a-
mericani «hanno fallito» nel 
comportarsi come se la Siria 
non esistesse — ha chiesto 
che le truppe israeliane si ri
tirino nella fascia meridio
nale del Libano, a sud del 
fiume Awall, se entro due o 
tre settimane al massimo 
non si sarà raggiunto un ac
cordo sul ritiro delle forze si
riane dalla Bekaa. 

A Mosca Intanto si è con
clusa dopo sette giorni la vi
sita del numero due di Al Fa
tati, Abu Iyad. Continua in
vece la missione di Yasser A-
rafat in una serie di paesi a-
rabl del Golfo: dopo Rlyad e 
Baghdad, Arafat è andato 
nel Qatar (dove In un comi
zio ha confermato la dispo
nibilità dell'OLP a non osta
colare 11 ritiro di tutte le for
ze straniere dal Libano) e Ieri 
si è trasferito a Sanaa, nello 
Yemen del nord, dove è arri
vato anche 11 colonnello 
Gheddafi e dove oggi si ter
rebbe un vertice llblco-ye-
meno-palestinese. 

CAMBOGIA 

Alcune convergenze nei colloqui 
fra il Vietnam e la Thailandia 

BANGKOK — Il ministro degli Esteri del'Vietnam, Nguyen Co 
Thach, ha detto a Bangkok, dove è in visita di lavoro, che il suo 
governo uon si oppone all'idea di una Cambogia indipendente, 
neutrale e non allineata, Nei colloqui con il collega thailandese 
Siddhi Savetsila — ha aggiunto—sono emersi «tre punti principa
li sui quali c'è convergenza di vedute tra i due governi»: la comune 
opinione della necessità di una continuazione del dialogo sulla crisi 
cambogiana, la constatazione dell'esistenza di «un'adeguata atmo
sfera» per i colloqui e il mutuo impegno a considerare le proposte 
che ambo le parti presenteranno. 

k 

RFT Dibattito nella Chiesa evangelica sui temi della pace 

I protestanti contro i missili? 
Pressione nel congresso di Hannover per una presa di posizione contro il riarmo nucleare - Divisioni nei governo 

La chiesa evangelica della Repub
blica federale tedesca prenderà uffi
cialmente posizione a favore del di
sarmo. contro la dottrina della dis
suasione fondata sul terrore, chia
merà 1 cristiani ad opporsi alla pro
spettiva del riarmo nucleare, si di
chiarerà contrarla alla installazione 
del nuovi missili americani in Ger
mania? La domanda domina il ven
tesimo congresso del protestanti te
desco-occidentali, che si è aperto 
mercoledì sera a Hannover e conti
nuerà fino a domenica con la parte
cipazione — calcolano gli organizza
tori — cfl almeno 1S0 mila persone. 

Atteso con un interesse straordi
nario* dopo le prese di posizione del 
vescovi cattolici (che un mese fa nel
la loro lettera pastorale negarono la 
legittimità morale della dissuasione) 
e quelle ohe sono venute da diverse 
diocesi evangeliche (che si sono spin
te ben oltre Te prudenze delle chiese 
Ufficiali), 11 congresso è partito subi
to con un confronto teso. Da un Iato, 
le tante organizzazioni ecclesiali di 
base che chiedono una precisa presa 
di posizione contro 1 missili, affian
cate dalla maggioranza del «popolo 
protestante* (soprattutto giovani) 
confluito a Hannover; dall'altro una 

C>arte delle gerarchle e della chtesa-
stltuzlone che temono una eccessiva 

•politicizzazione* del congresso e In
sistono perché 11 dibattito si sviluppi 
sul temi spirituali, lasciando alla 
•domanda di pace» che viene dal 
mondo cristiano 1 connotati di una 

generale, anche se comunque si
gnificativa, Istanza di principio. 

La posta In gioco è alta. Un pro
nunciamento ufficiale della chiesa e-
vangellca contro 1 missili avrebbe ef
fetti di grande sostanza sugli orien
tamenti di un'opinione pubblica 
presso la quale, specialmente nelle 
regioni del nord, la voce del pastore 
ha un notevole peso morale, anche 
nelle grandi città e in strati borghesi 
e Intellettuali. Tanto che 11 governo 
si è preoccupato di parare 11 possibile 
colpo e prima 11 cancelliere Kohl, poi 
il ministro degli Interni Zimmer-
mann (ambedue peraltro cattolici) 
sono intervenuti per ricordare al 
congresso che di un'occasione eccle
siale si tratta e che non sarebbero 
affatto apprezzati sclvo'amenti «fuo
ri tema*. Oltretutto, ha .scritto II can
celliere su un settimanale, la ricerca 
deir«equltlbrlo militare» è «moral
mente giustificata» di fronte a uno 
«stato totalitario». 

Ma 1 tanti giovani confluiti a Han
nover la pensano In modo del tutto 
diverso: «Conversione alla vita* è II 
tema del congresso e dunque l'as
semblea non può non condannare 
quegli strumenti di morte che sono le 
armi nucleari. Anche quando, sotto 
le forme del Pershing-2 e dei Cruise, 
esse si presentano come strumenti di 
difesa e di «equilibrio!. Non può esi
stere — è scritto sul fazzoletti viola 
che 1 pacifisti portano legati al collo 
come segno distintivo — un «equili
brio» fondato sul terrore: 11 concetto 

stesso contraddice la sostanza dell' 
Impegno del cristiano. 

Come finirà? Il presidente del con
gresso, che è un pastore evangelico 
conosciuto al più sotto tutt'altra ve
ste, 11 socialdemocratico di sinistra e 
campione del pacifismo Erhard Ep-
pler, cerca difficili mediazioni tra 1 
•fazzoletti viola* r le gerarchie restie 
a una tanto esplicita presa di posizio
ne «politica». Ne emerge un'Ipotesi di 
compromesso: 1 pacifisti rinuncereb
bero al loro proposito di trasformare 
In «forum» contro 1 missili tutte e B8 
le manifestazioni religiose in pro
gramma In questi giorni in cambio 
di un chiaro pronunciamento per 11 
disarmo e la distensione durante la 
cerimonia conclusiva del congresso, 
11 grande rito all'aperto di domenica. 

Comunque vadano le cose, è certo 
che da Hannover sta giungendo un 
segnale molto preciso: un settore ri
levante della società tedesco-federa
le, che ha peraltro raccordi profondi 
con altre realtà ideologiche e religio
se (a) congresso partecipa, in spirito 
ecumenico, una tolta rappresentan
za cattolica e sono presenti numerosi 
esponenti della chiesa evangelica 
della RDT), esprime un impegno 
morale a favore della pace che, pur 
se non dovesse spingersi fino al rifiu
to esplicito delia installazione degli 
euromissili, è In evidente contraddi
zione con 11 cinico fatalismo che fa 
considerare al governo Kohl già 
chiusa la «partita* del Pershlng-2 e 
del Cruise. 

D'altronde l'ampiezza dello schie
ramento contrario al riarmo verso 
cui si sta tuffando 11 governo Kohl 
viene messa in luce da altri, altret
tanto significativi, segnali. Ieri la 
SPD ha formalizzato la sua richiesta 
di un dibattito parlamentare prima 
della decisione sulla installazione del 
missili. Il fatto che era scontato, ma 
non lo era affatto quel che è successo 
dopo: 1 liberali del ministro degli E-
sterl Genscher si sono detti d'accor
do, rompendo clamorosamente la di
sciplina che Kohl aveva cercato di 
Imporre alla coalizione facendo so
stenere al suoi giuristi che sulla vi
cenda c'è una sola autorità In grado 
di decidere: il governo. L'alzata di 
scudi liberale non significa che Gen
scher e \ suol si sono convertiti al 
pacifismo: la FDP rimane convinta 
della necessità di installare i mìssili 
nel caso che 1 negoziati di Ginevra 
falliscano. Ma ha inteso segnalare la 
sua Insoddisfazione per 11 modo In 
cui 1 due partiti de si sono appiattiti 
sulle posizioni americane. 

I «verdi*, dal canto loro, hanno av
viato Ieri le procedure per la convo
cazione di un referendum sul missili. 
Se si farà, 11 referendum avrà carat
tere puramente consultivo, ma a 
nessuno sfuggono le conseguenze 
che potrebbero derivare da una e-
ventuale (e possibilissima, stando ai 
sondaggi d'opinione) vittoria del «no» 
al Pershing e al Cruise. 

Paolo Soldini 

RFT 

UNIONE SOVIETICA 

La Tass: «Reagan? Solo parole» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nessuna .maggiore 
flessibilità* nei negoziati per la 
limitazione delle armi strategi
che, nessuno «spirito costrutti
vo» è riscontrabile nella posi
zione americana a Ginevra. 
Quelle di Reagan sono isolo pa
role e nìent'altro*. Con questi 
secchi rilievi la TASS ha ieri se* 
ra replicato alla dichiarazione 
che il presidente USA ha rila
sciato mercoledì scorso in occa
sione della riapertura del nego
ziato ginevrino S.T.A.R.T. 

•Non è in vista — scrive l'a-

Senria sovietica — alcun desi
arlo di raggiungere un accordo 

reciprocamente accettabile», 

cosi come Reagan avrebbe det
to di volere. In realtà anche V 
affermazione secondo cui gli 
USA sono ora «pronti a elevare 
il tetto missilistico* non signifi
ca altro — replica Mosca — che 
la messa in pratica dei nuovi 
piani del Pentagono che preve
dono l'installazione a breve ter
mine di due nuovi tipi di missili 
balistici intercontinentali. E 
ciò mentre si continua a pre
tendere che l'URSS rinunci al 
grosso della sua forza missilisti
ca basata a terra. Qui non sis
mo dunque di fronte — conclu
de la nota ufficiale di Mosca — 
a nessuna •correzione», ma 
piuttosto ad un tentativo ulte

riore dì tcammuffamento*, ma
scherato da «nuovi sforzi*. Do
po il negoziato sugli euromissi
li, anche quello strategico si av
via dunque sotto la peggiore 
delle luci e senza nessuna pro
spettiva immediata di svilup
po. Gli effetti di Williameburg 
si sono fatti subito sentire e non 
ci si poteva attendere nulla di 
diverso. Il Cremlino, del resto, 
non ha atteso gli eventi ultimi e 
sta martellando da giorni sulla 
conclusione de) «summit* 

L'organo del PCUS è tornato 
ieri alla carica contro gli esiti di 
Williamsburg prendendo di 
mira questa volta il ruolo svolto 

dal premier giapponese Naka-
seme, La «Pravda» rileva che il 
Giappone ha sottoscritto «per 
In prima volta ufficialmente» 
una dichiarazione concernente 
questioni militari dei paesi del
la NATO e conclude trattarsi di 
•un'altra tappa verso lo milita
rizzazione del Giappone, in 
connessione con la linea aggres
siva degli Stati Uniti*. Il tenta
tivo di inserire la potenza asia
tica dentro il concetto reaga-
niano di «difesa globale dell'Oc
cidente* e di trascinarla all'in
torno della sfera d'azione della 
NATO è destinato, aggiunge la 
•Pravda», a provocare «le più 

gravi conseguenze!. 
Sono davvero lontani i tempi 

in cui Mosca e Tokio progetta
vano di cooperare nello sfrutta
mento delle risorse minerarie 
nella Siberia orientale e si par
lava di capitali giapponesi pre
sto impiegati nella costruzione 
della ferrovia Baikal-Amur. E-
rano solo nove anni fa. 

Ma Mosca è ormai impegna
ta in una polemica che i france
si direbbero «tout azimut*. Un 
colpo a Nakasone e uno, m par
te inedito, a Mitterrand, accu
sato questa volta — sempre a 
causa di Williamsburg — di es
sersi lasciato andare a «tirate 
antisovietiche». Ma verso il so
cialista Mitterrand la «Pravda» 
sembra prediligere il sarcasmo 
all'invettiva e gli ricorda che la 
suo «crescente inclinazione ver
so Washingtoni non gli ha tut
tavia procurato, a quanto pare, 
alcun vantaggio economico 

Giulietta Chiesa 

Anche il marco nei 
guai, ma Kohl evita 
di criticare gli USA 

BONN — La resistibile asce
sa del dollaro comincia a 
provocare guai anche nella 
Repubblica federale tedesca, 
dove fra l'altro non esistono 
misure restrittive alla espor
tazione di capitale (comun
que qualcuno, ieri, ha in
franto il tabù chiedendole). 
In 20 giorni la moneta ame
ricana è passata da 2.32 mar
chi a 2,55, e il trend continua. 
Ma Helmut Kohl non ritiene 
di dover esprimere alcuna 
critica al governo di Washin
gton. La politica americana 
degli alti tassi d'Interesse 
non è stata neppure sfiorata 
dal cancelliere nella relazio
ne sugli esiti del vertice di 
Williamsburg che ha letto al 
Bundestag Ieri. Kohl si è li
mitato a «rammaricarsi* del
le difficoltà che Impediscono 
agli USA di prendere misure 
concrete per alleggerire la si
tuazione finanziaria e valu
taria dei partners europei. 
Anzi, 11 cancelliere ha defini
to «Incoraggianti* 1 risultati 
raggiunti a Williamsburg 
che — ha sostenuto — hanno 
portato a un grosso progres
so nella cooperatone tra 1 
«sette grandi» del mondo ca
pitalistico. 

Tanto ottimismo, e tanta 
subalterna acquiescenza 
verso Washington, sono stati 

Brevi 

Incontro tra PD del Kurdistan iraniano e PCI 
ROMA — Sia svolto nei giorni scorsi un incontro ira Hassan Gnau, rappresen
tante del Partito Democratico del Kurdistan Iraniano, ed il compagno Gian Carlo 
Paletta responsabile del Dipartimento adori internazionali. AH incontro Hanno 
partecipato 1 compagni Rodolfo Macinini e Massimo MICUCCI II compagno 
Pajetta ha confermato la solidarietà attiva dei comunisti italiani alle forze demo
cratiche curde 

Delegazione di Cile Democratico dal PCI 
ROMA — Una delegazione di Cile Democratico composta dai compagni Benja
min Teplinski. Luis Valente ed Ernesto Gali, si A incorni ala ieri presso la 
Direzione del PCI con 1 compagni Gian Carlo Pajatta, responsabile dei Diparti
mento affari internazionali. Rodolfo Mechini e Claudio Bernabucci II compagno 
Pajetta ha espresso la solidarietà del PCI per la giornata di pacifica protesta 
nazionale del prossimo 14 giugno in Cile 

Pacifista della RDT privato della cittadinanza 
BERLINO — Per la prima volta un cittadino della RDT è stato privato defla 
cittadinanza ed espulso nella Repubblica federale tedesca contro la sua volontà. 
Si tratta di Roland Jahn, 29 anni, esponente abbastanza conosciuto di un 
gruppo pacifiste attivo a Jena 

Polonia: niente permesso a Walesa 
per vedere il Papa 
VARSAVIA — Lech Walesa non ha ricevuto por il momento l'autorizzazione di 
assentarsi dal proprio lavoro presso 1 cantieri diDaruica il 19 giugno data in cui 
dovrebbe incontrarsi con Papa Giovanni Paolo II in visita in Polonia Walesa ha 
ora chiesto alle autorità una motivazione scritta 

duramente contestati dall' 
opposizione socialdemocra
tica. La riunione di William
sburg — ha affermato Hans-
Jochen Vogel — è stata «de
ludente e controproducente*, 
come dimostra 11 surriscal
damento dei mercati valuta
ri che ne è seguito. Vogel ha 
contrapposto all'ottimismo 
di Kohl l'atteggiamento ben 
più realistico assunto dal 
presidente francese Mitter
rand. 

Per la prima volta, Intan
to, giunge qualche segnale di 
«scollamento* tra 11 governo 
di centro-destra e gli am
bienti della grande Industria 
tedesca. Da giorni si vocifera 
su malumori crescenti nella 
confindustria verso l'ac
quiescenza di Bonn e 1 suol 
silenzi sulla politica del tassi 
americana. 1 cui effetti po
trebbero compromettere 
gravemente quell'accenno di 
ripresa che cominciava a de
lincarsi nell'economia tede
sca. 

Nessuna novità di rilievo 
nella parte della relazione di 
Kohl dedicata alla questione 
dei missili. Il cancelliere ha 
ribadito che nel suo prossi
mo viaggio a Mosca (4-8 lu
glio) non farà in alcun modo 
da «mediatore» o da «inter
prete», ma difenderà i «reali 
interessi» dell'Occidente. 

COMUNE DI CANDEL0 
PROVINCIA DI VERCELLI 

AVVISO 01 PIEVENTIVO INVITO A LICITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall'art. 7 della legge 2 Fabbro» 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intenda indira una gara di appalto a licitazione privata 
per l'assegnazione dalla seguenti opera a fornitura cosi sommariamente 

COSTRUZIONE FOGNATURA AL SERVIZIO DI VIA GARIBALDI, VIA CAM
PANILE, VIA XXV APRILE Importo a base d'appalto U 183.122.000 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura prevista daHa lett • ) 
dell'art. 1 della citata legge 2 Febbraio 1973, n. 14. 

Le imprese che intendono essera invitate alta gara dovranno presentare 
domanda in cari» da bollo ed indirizzarla al SINDACO DEL COMUNE DI 
CANDELO antro il termine di giorni 10 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso che si intende avvenuta olla data di pubblicazione su un 
quotidiano a diffusione regionale. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all'ammissione alla 
licitazione, 

IL SINDACO 
(Milaneslo Hermes) 

Venezia - Palazzo Grassi, 28 maggio/25 agosto 1983 
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Sculture, pitture, disegni dal 1914 al 1977 
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Erich Steingraber, Alberto Busignani 

Sansoni Editore 

CONVEGNO CRU CAMPANIA 

RISPARMIO ASSICURATIVO 
E RIFORMA PREVIDENZIALE 

Intervengono: 
GIORGIO BENVENUTO) 
Segretario Generale UIL 
GIANNI MANGHETTI 
Consigliere ISVAP 
ENZO SCOTTI 
Ministro del lavoro 
CINZIO ZAMBELLI 
V. Pres. Amm. Del. UNIPOL ì 
Presiede 

PINO CAMPIDOGLIO Pres. CRU Campania 

Napoli, Castel dell'Ovo, 11 Giugno 1983 ora 8.30 


